
Silvio Berlusconi, nonostante tutto,
pare ancora accarezzare la chimera
di un viceministro alle Comunicazio-
ni; spunta come sottosegretario alla
Giustizia il nome di Augusta Ianni-
ni, capo dell’ufficio legislativo di Via
Arenula dai tempi di Castelli, mo-
glie di Vespa e – a quanto si dice –
determinante nel bloccare l’ascesa
alla Giustizia di Livia Pomodoro in
favore dell’amica Severino; si raffor-
za l’ipotesi del futurista Umberto
Croppi ai Beni culturali; Monti sa-

rebbe orientato a scegliere per l’eco-
nomia Paolo De Ioanna, già capo di
gabinetto di Tommaso Padoa
Schioppa. Passeranno comunque
ancora alcuni giorni di passione,
per chiudere la partita dei vicemini-
stri e sottosegretari del nuovo gover-
no. Monti ha rinviato di una settima-
na la questione, il sottosegretario
Antonio Catricalà (che gestisce il
dossier) non ha ancora avviato il gi-
ro delle consultazioni (comincerà lu-
nedì), e per ora non sono ancora

chiari i cosiddetti «parametri», vale
a dire di che tipo di figure dovrà trat-
tarsi. Politici pare proprio di no: re-
sta però da capire a che punto si
vuol mettere l’asticella dei cosiddet-
ti “tecnici”, vale a dire quanto debba
trattarsi di figure che nulla abbiano
avuto a che fare con il Parlamento
(Vito Riggio, per citare ad esempio
uno dei nomi che circolano, fu parla-
mentare, ma con la Dc. Vale?). Nel
Pdl circolano se non altro delle ci-
fre: tra i 10 e i 14 sottosegretari per
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Viceministri «tecnici d’area»
Ma le nomine slittano ancora
Slitta di una settimana la nomi-
na di viceministri e sottosegre-
tari. Tra i nomi in ballo quello
di Augusta Iannini, che Berlu-
sconi vorrebbe alla Giustizia.
Come i ministri, anche i vice sa-
rebbero scelti tra i tecnici.
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p Tutto il dossier nelle mani di Catricalà. Monti vorrebbe politici almeno nella seconda fascia

p L’ex premier in pressing per ottenere Comunicazioni e Giustizia. L’attivismo dei capigruppo
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